
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 857 

presentata in data 22 giugno 2023 

 a iniziativa del Consigliere Cesetti 

 Emergenza erosione argini fiume Chienti, in particolare in territorio Comune 
Montegranaro 

  a risposta orale 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

 

Premesso che: 

- gli organi di stampa locali riportano la segnalazione di un cittadino secondo la quale “Dopo le 

bombe d’acqua e conseguenti alluvioni che hanno coinvolto la zona del basso Maceratese il 12 

giugno scorso, il fiume Chienti ed il suo affluente Cremone, esondato nella notte stessa e che si 

intersecano nel comune di Montegranaro, hanno portato ad una variazione del corso del fiume, 

facendolo pericolosamente deviare verso l’argine della costa fermana. Il letto del fiume si è spo-

stato di circa 80 metri formando un’ansa che crea una specie di ‘vortice’ erodendo, a vista d’oc-

chio, l’argine del fiume. L’erosione è importante, quotidianamente viene ‘mangiata’ una parte dei 

terreni a ridosso della strada, con una progressione di 5/6 metri al giorno” (Cronache Fermane, 

20/6/23); 

- si legge, inoltre, “Pochi metri, appena 4, separano la carreggiata della provinciale Lungo Chienti 

dall’insenatura creatasi con l’erosione degli argini avvenuta in seguito alle ultime bombe d’acqua 

che hanno cambiato il corso del fiume, creando un serio rischio per la sicurezza stradale” (il Resto 

del Carlino-Fermo, 21/6/23); 

- a quanto risulta, “Numerose le quotidiane segnalazioni degli abitanti delle due frazioni situate 

proprio in questa area, i quali sono preoccupati dell’imminente pericolo sicurezza sulla strada 

provinciale Lungochienti, che, se chiusa o ‘persa’, causerebbe un fortissimo disagio per raggiun-

gere i comuni limitrofi di Sant’Elpidio a Mare e Montecosaro, snodi delle arterie provinciali quali 

la superstrada Civitanova-Foligno e la Mezzina..”; 

- ciò nonostante, sembra che non si sia “mosso nessuno, a parte l’amministrazione comunale che 

quotidianamente effettua sopralluoghi e monitoraggi, constatando che in neanche una settimana 

sono stati inghiottiti oltre 20 metri di argine…”; 

 

Considerato che: 

- lo stesso Sindaco del Comune di Montegranaro è intervenuto sulla questione dell’erosione af-

fermando che: “Abbiamo fatto dei sopralluoghi e inviato tutto alla regione Marche, più di questo 

non possiamo fare perché non abbiamo competenza né risorse”; “A mio avviso l’intervento deve 

essere rapido e può essere un intervento da effettuare posizionando delle scogliere lungo i bordi 

ed i punti critici dove l’acqua tende ad esondare per evitare l’erosione ulteriore dei terreni e nella 

peggiore delle ipotesi del manto stradale”; ed ancora: “In questa situazione, la provincia anche 

se la strada è di sua competenza, non ha le risorse per intervenire. E’, ritengo, compito della 

Regione del Genio Civile, per i corsi d’acqua…” (Cronache Fermane, 21/6/2023); 

- il primo cittadino ha anche dichiarato: “Certo, noi abbiamo sollecitato regione Marche, non po-

tendo fare altro” ed ha aggiunto che “Abbiamo presentato la documentazione, ma non sono arri-

vate risposte, perlomeno a me come sindaco.”;  



 
 

 

 

 

 

Ritenuto che: 

-  risulta evidente la necessità di intervenire e con urgenza da parte degli enti preposti e compe-

tenti per porre rimedio alla situazione di grave pericolo segnalata al fine di scongiurare ogni pos-

sibile e maggiore danno sia ai terreni circostanti, che alla carreggiata della strada Provinciale 150 

la quale rischia di diventare impraticabile con conseguente pregiudizio per le persone che ivi 

transitano; 

- non vi è chi non veda come sia indispensabile garantire l’incolumità delle persone e la sicurezza 

stradale. 

 

Per quanto sopra premesso, considerato e ritenuto, 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta e l’Assessore competente, per conoscere: 

- se e quali urgenti provvedimenti e misure di competenza intendano adottare per porre rimedio 

alla grave situazione di erosione segnalata ed al fine di garantire l’incolumità delle persone e la 

sicurezza stradale; 

- se si intendano all’uopo destinare le necessarie risorse. 

 


